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La discussione in consiglio regionale sul piano di sviluppo '76-'80 j 

Attacco antiunitario (ad uso interno) 
IL Stamane si riprende 

Riunione della direzione scudocrociata fino a tarda sera • Una requisitoria per un aut aut agli organi dirigenti • Sembra tuttavia che il Stabilirci: una svolta nel lavoro di propaganda - Pecchiol i : perché due volte 
gruppo che ha partecipato nei giorni scorsi alla redazione comune del nuovo testo del piano regga bene, apprestandosi ad un voto positivo • « N O » - I l senso di questa battagl ia - Le numerose iniziat ive nel Perugino 

Sabato scorso una grande manifestazione a Terni 

La mobilitazione del 
PCI Der i referendum 

In che consiste il piano 
di sviluppo regionale 
Il nuovo testo del plano di sviluppo regionale 76 '80, 

discusso per tut ta la giornata di ieri In Consiglio regio
nale e rielahorato dalle forze democratiche in queste ul
time set t imane sulla base della bozza uscita dalla se
conda commissione consiliare, è costituito da 50 cartel
le. Vediamo cosa dice. 

Vi è Innanzitutto un prologo generale In cui si de
finiscono gli obiettivi prioritari che si propongono all'im
pegno di tu t ta la comunità regionale. Essi sono la tenuta 
del livelli occupazionali, l'avvio alla realizzazione di una 
condizione di pieno occupazione con particolare riferi
mento a quella giovanile, un riequilibrio territoriale e 
settoriale con la piena valorizzazione della risorsa «ter
ritorio», miglioramento delle condizioni civili e sociali 
della popolazione dell'Umbria. 

«S t rumento essenziale al fine della realizzazione de 
eli obiettivi è l 'allargamento » si dice nel testo finale del 
Progetto «della ha.se produttiva con lo sv.luppo di una 
agricoltura riformata in cui trovi valorizzazione 1 Im
presa produttiva e in particolare quella direttivo coltiva
trice lo sviluppo dell 'attività delle piccole e medie In
dustrie ed il rilancio attraverso i necessari processi di 
riconversione delle grandi industrie presenti In Uni-

h H V ' p r i m o « capitolo » del piano è dedicato all 'assetto 
istituzionale, al decentramento dei potei.• e de He r.sor 
•,e disrxmib'li. l»i Regione — vi si dice deve, al t r avedo 
é d è S h è t a s f e r i r e ai Comuni tut te le lungoni di amm 

nistràzlónè attiva mentre il Comune, s t ru t tura di base 
dèi S , t o , deve essere il t i tolare effettivo di tale fun
zione Tra Regione e Comuni - - si continua - deve esiste-
e una so a s t ru t tura i n t e r m e d i il cui ambito territoriale. 

diverso da quello delle attuali Province, sia pienamente 
funzionale ad una politica programmatori.» In ut-tesa del
l'istituzione dell 'ente intermedio vanno utilizzati 1 con
sorzi (e le comunità montane) . 

Il secondo «capitolo» riguarda la « programmazione 
regionale», e la sua metodologia. «I l Progetto per l'Um
bria è la r isultante dello sforzo complessivo di tu t te le 
forze per avviare una programmazione pluralistica. Le 
scelte innovatrici del Programma della Regione costui 
scono Tasse portante e il quadro di certezze per l a r t i 
colazione dei progetti portati avanti da ciascuna forza 
Il Progetto-Umbria va Inteso per tanto come un processo 
-he non può part ire da uno schieramento vertic. 
stlco ma che si costruisce di continuo con ì progetti e 
le realizzazioni delle varie forze ed istituzioni. Il pia
no urbanistico territoriale è un ulteriore momento — si di
ce nel testo di programmazione — che si colloca in un rap
porto dialettico con quello del Programma di sviluppo 
economico. . ,, • 

Si passa poi ai settori produttivi veri e propri. 11 pri
mo di questi settori è rappresentato dall 'agricoltura e 
foreste. «L'agricoltura in Umbria è oggetto di partico 
lare attenzione e di impegno prioritario ». E" necessario 
quindi che si mantenga il numero degli attuali addetti 
impegnati in questa attività produttiva. La Regione fa
vorisce la formazione ed incentivazione delle forme di 
associazione e di cooperazione in tutti i campi di atti
vità ed agevola l 'impresa diretto-coltivatrice nell'acces
so ai finanziamenti regionali. 

Il piano di zona è uno s t rumento di programmazione 
democratica sul territorio in base al quale vanno preci
sati e stabiliti tutt i gli interventi pubblici, mentre le ter
re degli enti pubblici dovranno essere rcuperate al fine 
di assolvere ad un nuovo ruolo di promozione produttiva. 

Il secondo settore è costituito da « politiche per il set 
tore industriale». Dall 'attuazione delle leggi 675 e 183 e 
dalla gestione delle 156 dipende in gran parte il futuro 
dell ' industria umbra, si dice con nettezza nel piano. Si 
pongono poi una sene di obiettivi per le grandi aziende 
che operano nella regione per la Terni iat tuazione del 
piano energetico nazionale, piano nazionale della side
rurgia. definizione di un programma aziendale) per i! 
rettore chimico (piano nazionale, ruolo della Montediaon. 
dell'Eni. Anic): set tore energetico (vanno realizzate la 
centrale dei plani del Ruschio. l'ut M/zo dell'invaso del 
lago di Corbara. le opere del sistema Nera-Velino). per 
la IBP (conferma degli ottuali livelli occupazionali, pia
no agricolo alimentare, definizione pian: per la 675. di
versificazione produttiva). Per !e «r imanent i aziende. 
che costituiscono il connettivo del tessuto industriale um
bro. la Regione porrà in essere iniziative che favoriscono 
la rrescita della loro a t t iv i tà». 

Un al tro settore di grande importanza è l'artigiana
to e il commercio, a cui il piano della Regione dedica un 
intero capitolo. Nel Programma segue poi l'azione de'.la 
Rerione e gli obiettivi per i settori del turismo, dell'in
dustria alberghiera e la vnloriz/azione delle acque mine
rali e termali : !a pianificazione del territorio, lavori pub
blici e trasporti , politica della casa, difesa d"l suolo. !a 
sanità e l 'assistenza, la scuola, l'università, la formazio 
ne professionale, l'educazione permanente. i beni e 1 
servizi culturali. Per ognuno di questi set.or. sono indi 
eati gli obiettivi e le metodologie. Nei prossimi giorni 
11 esamineremo. 

PERUGIA — L'assemblea do 
veva riprendere da un mo
mento all'altro. La DC ase
va chiesto una sospensione 
dei lavori fino alle ore 18 per 
permettere una riunione del
la direzione regionale dello 
scudocrociato. Ma giunti a 
quell'ora dal gruppo demo
cristiano. r iunito alla Sala 
« Valnerlna » di Palazzo Ce. 
saroni viene una domanda 
di ulteriore sospensione del 
lavori del Consiglio regiona
le di un'al tra ora. Immedia
ta riunione dell'Ufficio di 
presidenza che decid» invece 
di far riprendere il dibatt i to 
sul plano regionale di svilup
po s tamat t ina con inizio al
le ore 9. 

La cronaca della sessione di 
ieri dell'assemblea regionale 
è tut ta qui. Ed anche il suo 
significato politico. La DC che 
poi ha protrat to la riunione 
della direzione fino a tarda 
sera, s'era presentata a que
sto appuntamento decisivo sul 
« piano » a carte scoperte. 
Una parte del gruppo ha du
ramente at taccato il docu
mento unitario, rielaborato 
nei giorni scorsi dai capigrup
po e dal segretari regionali 
dei parti t i democratici. 

L'on. Vinicio Balriolli. ex 
capogruppo della DC in Con
siglio regionale, ieri mat t ina 
appena alzatasi a parlare non 
aveva lanciato il minimo dub

bio; questo in discussione — 
aveva detto con grande chia
rezza — non e un piano ma 
un coacervo di posizioni che 
rimanda peraltro a successi. 
ve decisioni. 

Il senso dell 'Intervento del-
l'on Baldelli a quel punto e-
ìa fin troppo scoperto. Non 
ora un «a t tacco» tan to alla 
giunta o alla maggioranza di 
sinistra quanto una dura re
quisitoria « interna » alla DC 
per porre In out la segrete
ria regionale e la direzione 
del gruppo che con convin
zione nel giorni scorsi aveva
no partecipato alla redazio
ne comune del nuovo testo 
del ulano '76 "00. 

Una contrapposizione, quel 
ia di Baldelli, netta anello sul 
terreno della concezione po
litica della DC. Il part i to de
ve rivendicare secondo Bal
delli spazi di autonomia so
ciale molto più grandi di 
quelli attuali per gestire in 
proprio il rapporto con aleu 
ne forze sociali privilegiate 
i industriali, il mondo della 
scuola ecc ). 

S tamat t ina sapremo se la 
posizione, diciamo così, anti
unitaria dentro la DC ha tro
vato altri adepti. Tuttavia 
sembrerebbe che il gruppo, 
capeggiato politicamente da 
Eremi e Angelini con il pie
no appoggio del segretario 
regionale Carnevali, « regga » 

bene apprestandosi ad un 
voto positivo io favorevole o 
più probabilmente astensio
ne • del piano .-.te- o 

La discussione ìei i m a " : 
mi era .niziata con un.t re 
la/ione del compagno Mar.o 
Moir.eio.w), piesidente della 
seconda commissione Consi
lia! e. che aveva ricordato il 
contributo dei gruppi al .a 
varo di nehiborazione e -.le 
sura definitiva del program
ma. Era proseguita poi con 
l 'intervento di Massimo Ar 
cantone, consigliere regiona
le del PRI, il quale aveva 
detto che il documento non 
rappresenta*, a più solo il 
piano '76 '80 ma un program 
ma di lavoro per il futuro, e 
con quello di Vincenzo Ac
ciacca capogruppo del PCI. 

In particolare quest 'ultimo 
aveva voluto sot tol ineire il 
concorso positivo di tu t te le 
forze politiche e sociali per 
dare un'adeguata risposta al
la drammatici tà della situa
zione, il ruolo centrale nel
la programmazione della Re
gione, i contenuti stessi del 
Programma regionale di svi
luppo. Dopo Acciacca aveva
no preso la parola il de Ca
nali, il socialdemocratico 
Fortunelli, i socialisti Velar-
dinelli e Fiorelli e il de Ric
ciardi 

m. m. 

Intensa mobilitazione nel part i to a Perugia e Provincia per la campagna elettorale 
ziate le prime manifestazioni pubbliche, mentre nelle sezioni si stanno svolgendo gì 
• ito in questa nuova ed importantissima scadenza. La discussione è molto vivace un 
1 unalin del \iito del 1-1 e 1"> mangio 1 < «unum-ti umbri ali 'rontano perno l'impegno 
ia l ino partii ola: men'e at'e'ito a tV'iomo!)' ilie \ unno maturando nella >•«. letu <. iv. •!. 
-ubato ad l min :•'.;.li i aie», i-la un a--t mbk a dibattito u i ai paiteui.er.t un membr > della 

i att 
po' 
dell. 

tra 
,•! 

E' dal 7 0 che esiste un piano dell'ESAU per il rilancio dell'allevamento bovino 

Una realtà i centri di propulsione zootecnica? 
Il primo dovrebbe sorgere nella conca ternana - Giovedì un incontro con gli enti e le forze economiche della provincia - Vediamo da vicino di 
cosa si tratta - Un intervento di dimensioni rilevanti che dovrebbe rappresentare un freno all'indebolimento del patrimonio bovino regionale 

TERNI — E' dal 1970 che 
l'Ente di sviluppo agricolo 
per l'Umbria ha preparato 
un proprio piano di interven
to per il rilancio dell'alleva
mento bovino. Tra le propo
ste contenute nel piano, c'era 
la promozione dei centri di 
propulsione zootecnica, a ca
ra t te re cooperativo, indiriz
zati verso la produzione di 
carne e latte nelle zone ir
rigue. in pianura e partico
larmente ada t t e alln produ
zione dei foraggi. Uno dei 
centri di propulsione zootec
nica dovrebbe sorgere nella 
conca ternana. Il progetto è 
andato avant i e si sono ora 
create le premesse per po
terlo realizzare. Almeno cosi 
si spera. Giovedì comunque 
il presidente dell 'ente di svi
luppo agricolo. Lodovico Ma* 
schifila, si incontrerà con tut
ti ì re.s{xm.-abili deirli enti 
intere.s--.ati. oltre che delle for
ze politiche ed economiche 
della provincia di Terni . L'in
contro avrà luogo, con ini
zio olle ore 16.30 presso la 
sede dell 'ente di sviluppo di 
via Alcardi. La speranza è 
che questo incontro possi 
rappresentare una tappa de
cisiva. Ma vediamo, in ma
niera più det tagliata di cosa 
M t ra t ta 

Il centro di propulsione 
zootecnica, che dovrebhe sor
gere su un'area di circa 10 
ettari di terreno in comune 
di Narni. terreno di cui è 

proprietario l'ente di svilup
po agricolo in Umbria che 
lo acquistò anni addietro, pre
vede l 'allevamento all 'aperto 
di 300 vacche di razza « fri-
sona » con relativo impianto 
di mungi tura a spina di pe
sce e refrigerazione. Ancora 
nel centro avverrà, lo svez
zamento precoce di 1440 vi
telli incrociati; l 'allevamento 
e l'ingrasso di mille vitelloni 
da carne. L'allevamento di 
300 manze « frisone » per la 
r imonta e di 500 manze in
crociate da carne. 

Ma vediamo ora quali sono 
i benefici che dovranno sca
turire dall'iniziativa. E' fina
lità del centro aumenta re la 
produzione di carne con tec
niche particolari e nello stes
so tempo incrementare il con-
lerimento del latte all 'impian
to cooperativo di trasforma
zione della Catpa. la coope
rativa che gestisce la centra
le del lat te di Terni . Ancora 
ì co.sti dell 'alimentazione do
vrebbero e-ssere ridotti me
diante un impianto di essic
camento e conservazione del 
mais prodotto nella conca ter
nana per circa 25 mila quin
tali. 

In conclusione soffermiamo
ci brevemente sui vantaggi 
indiretti .socioeconomici che 
si prefigge l'iniziativa. Con 
il centro di propulsione 
zootecnica si otterrebbe un 
miglioramento qualitativo e 
quant i ta t ivo del lat te, impor

tan te ui lini di un riassesta
mento del bilancio della Cat
pa. Di conseguenza l'aumen
to di disponibilità del latte 
(12 mila quintali annui ) da 
par te del caseificio sociale, 
con conseguente riduzione dei 
costi di trasformazione. Si a-
vrebbe inoltre un incremen
to della produzione della car
ne bovina, per novemila quin
tali annui , disponibili per i 
vicini mercati di consumo di 
Terni e Roma. 

A ciò si deve aggiungere, 
nell'area di inlluenza del cen
tro. la divulgazione delle più 
avanzate tecnologie di alle
vamento e alimentazione e 
ancora, la maggiore dispon»-
bihtà di vitelli idonei per l'in 
grasso. con l'esecuzione da 
parte del centro della fecon
dazione artificiale gratui ta al
le bovine allevate nell ' intera 
conca te rnana . 

Come -si vede si t r a t t a di 
un intervento in dimensioni 
rilevanti e che dovrebbe rap 
presentare una ba t tu ta d'ar
resto di quel processo che 
ha visto diminuiie velocemen
te il patr imonio bovino della 
regione. Per ot tenere questo 
risultato occorre infatti far 
si che l 'allevamento bobino 
.si indirizzi su nuovi binari, 
utilizzando nuove tecnologie e 
dandosi un assetto più ra
zionale e efficiente. E' que
sta appun to la s t rada che si 
intende imboccare con il cen
tro di propulsione zootecnica. 

La notizia in una assemblea dei piccoli e medi industriali 

A Riad una mostra permanente di prodotti 

umbri: giro d'affari per mille miliardi 
A Riad capitale dell'Ai-ubia Snudila, i y ccol. 

e rncci: .m.-icnditori umbri esi-Orrcnno e \ r i 
deranno le nerci d. loro predizione. Si t rat tor i 
di unu mostra perm^nintc presso un vero e 
proprio p j !a; ;o delle csposiz.oni a cui dov'eb
bero P2rlucip3rc con circa 400 Stsnds le nz end" 
umbre consociai? API . I l ijiro di affari preve-ii-
bile si calcola intorno a i..illi> iml i t rd i . 

La not.ua e stata data nel corso dell'assem
blea d n piccoli e medi i - id jstrol i svoltasi presso 
il centro sociale di Campo di Marte, a cui hanno 
parte:ipato min-erosa autorità pubbliche: i l pres.-
c'ente d j l Con. - j . o tcj.anale Settim.o Gsmb'jh. 
I as»;ssore Alberto Provantim. il sindaco di Pc-
rugio St^lio Zaganelh. il presidente della Cernerà 
di Commercio Cul ì in i e il direttore della Cassa 
di R spiirmio dot i . Brunori. 

La conferma -.cr.jta della possibilità di con-
cretU7;re u.'n contrattazione gid in corso da 
dr.crso tempo. La notizia e stata definita dai 
numerosi intervenuti all'assemblea « una svolta 
d. grand: importrnza per l'economia umbra, per 
la vita delle piccole e medie imprese e per <;li 
stessi livelli occupai cr.cli. Dal Medio oriente 
dunque potrebbe venire una boccata di ossujero 
Ell'economia regionale, a conferma della vali
dità di una scelta che da molto tempo la Resone 
umbra ha fatto e che ha portato avanti con 
grande impegno. 

Durante la riunione dei piccola e medi n-.du-
strisli. oltre che di questo importante snnjnc o. 

si c_ discusso lunarmente da l l ; questioni dell ed. 
I.zia, del credito e del costo del lavoro. Poi 
di nuovo e stata posta al centro dell'attenzione 
la legge 183 e la necess tà di sostanziali modi-
I che rispelto alla linea I ssata per l'Umbria drjl 
CIPE. 

Nel corso del dibattito, con rifer.mento parti
colare a e rcst 'ul t imo argomento ha preso la 
parola l'assessore reg onale Alberto Pro. antini. 
Por ciuanto riguarda il prowedimento di meen-
t- .a-one delle arce depresse ha affermato: « Ogni 
sto-zo verrà fatto affinchè l'annunciata seconda 
deliberj del comitato interministeriale per la pro-
giainmazione economica, tenga nel debito conto 
le strnze affermate dal Consiglio reg onale dell ' 
Umbria ». 

P.irlrj'do della 675 il compagno Alberto Pro 
veni.ni ha lemen'ato che questo provvedimento 
leg slstivo prenda m esame solo le imprese di 
g-osse prcps-ziom ed ha espresso l'auspico che 
la sua efficacia \enga. almeno parzialmente, este
sa, anche alle az.ende di media proporzione. 

A conclusione dell'assemblea ha preso la 03-
ro!a anche il Pres dente doll'ESU Lodovico Ma-
schiella. Un distorso, il suo. tutto teso ad illu
strare la necessita di un collegamento più stretto 
fra istituzioni opercnti m settori diversi. Nella 
fattispecie il problema — hg detto — e quello 
di un legami in «.onerale più stretto fra industria 
ed agricoltura e ne ndi encue Ira piccoli e rr.edi 
imprenditori ed Enti cpcrcnti, come l'ESU, cor lo 
sviluppo dell'agr.coltura. 

Gran partecipazione; l'ARCI soddisfatta, « siamo solo agli inizi » 

del referendum. Sono già ini-
ivi per mobil i tare lutto II par-
dappertutto e si intreccia con 
i iiinuMiiiu elcitoiale con un 

i' uia^-e. fra 1 giovani. IVr 
diiv.'iiuv del p.irt tu lliinii' 
moa inoltre sono ma t..-.-atl 
numerosi comi.'i nelle ma;-
-1:01. 1".-alita delia provincia: 
a f i t t a d: Oa-tello. a ( ìualdo 
I'.Ki.no l'on .1 compagno der 
ni mo M.-::.. a Lacunnana 
di Pelili;.a cc»i il compagno 
Settimio Oamhii'.i, a Derma 
con la rompa sua Cristina 
Papa 

l e M /.o.i. li.l'ilio .ni/iato 
t i . r t a i i ' o a ta:e :' c i - a por 
casa Come e i.-id..'ione por 
ì riimiKiiiti questa t una 
att iv. tà d. arando innor tan-
.• t nel cu >o de!'.» i t njMirne 
e ' . e " . " i. S . d ' o ' l l i . l . - i ' 'HO 
Vie.-.: tu p.opa' . i i tda elaltoi.i 
ti dalla direzione e dalla fé 
do'.i '.o.ie P< r la p:v-.-:ma 
•.ott.ni'Mi una .rii/iat iva cen
trale de! ' i r ' . . ' o t volta b 'ni* «v 
te da t.nor-.. alla Sala del 
Nota'". 11 :>o le d ffleol'.i :nl-
/i.i'i qu udì 1 t camita ma 
e'e'o.'.tle >< o pai! l'a " 0 tu ' t a 
la macchina de! part i to si 
.--\t me ' tendo i1 moto 

'l'KItNI - - «Oeior io reauz. 
i-are ìninit d.aiaiiieule una 
.-.\o.la m i involo ii. propa 
cullili e ne.la mobilitazione 
nei Pal l i lo per il ìe le ru i 
lium >'. iia ut u r i n a t o il com
piano Ci.oi>.o biaijium. M' 
-u ' i a i i o nella kdv'razione. a 
piiiulo la ni.mi!< stazione d i e 
.M e .*>»olta .-aliato, alla sala 
XX Set lembi e, e che e stala 
concluda dal compagno Ugo 
Pi ceiuo.ì tu ha Ilii»./..«.ne cui 
p a n n o . Parovi'hie centinaia 
oi pt'i.-onc li.inno a.sr-i ai to a».u 
inniiiie.stazioue. con Ki qua.e 
.1 Pe 1 ll.i upei co uit.ciaiiuc-nU 
la (.impaglia elettorale. 

Ci lui ciò a.ali .uni ha ricor 
dato e m e n e in riunioni. 
ni a-̂ -L inlile« «.In li nostro 
p.ul . lo na l imi to .n u n t o n 
territorio piovinciale. Ma oc
corre nnpiiinere aila campa
gna elettorale un ulteriore col
po d acceleratole, n accorre 
— ha detto Utuhlum — di
spiegare tut te le nostro ener
gie, utilizzare tu t te le nostre 
capacita. Si deve spingere 
perchè anche gli altri part i t i 
si a.-.-.iiiii,iiiu le loro respon 
s-.thilità e si impegnino nella 
campagna d e l lui ale. che non 
può .vedere.-qua IJL p ruta golli
sti. eia una pai te iP nostro 
parti to e dall 'altra 1 promo 
toii del rei eremi uni ». 

Stablum ha poi proseguito 
a l t ennando che la discussione 
non deve limitarsi alle leggi 
che sono ocgclto di referen
dum. ma che deve investire 
i! c o m p l e t o delle questioni 
che sono sul tappeto. Non 
.-ì de\o a vi re timore, ha detto 
Stablum. di portare avanti 
u n i se \era autocritica suile 
cause ciella flessione registra
ta dal PCI alle recenti am 
minis t ra rne . Non è in discus
sione la linea politica linoni 
seguita, d i e risponde alle esi
genze del pae.-e. Non sempre 
però e s ta ta applicata in ma 
mera giusta L imi ta va ricer
cata. ma senza dimenticare 
le responsabilità di chi per 
t renta anni ha governato il 
paese. 

« L'unità non significa — 
ha proseguito Stablum — che 
siamo tutt i uguali. Noi abbia
mo a nostra .-tori-i. la nostra 
morale, la nastra visione del 
mondo Aflt-rmare questo non 
snrn.fica affatto tornare a for
me di settarismo, anzi impe
c ia r s i per rafforzare l'uni
ta ». Si cieve pure, ha con
cluso, avvi'»re una riflessione 
sul parti to, sullo s ta to dei 
suoi locami con 1 lavoratori. 

Battesimo del fuoco sabato 
sera por il CVA di ponte Kel-
cino. Duemila giovani tutti in
sieme e tremila watt di am
plificazione non sono cosa di 
tutti i giorni, ma in qualche 
maniera, impianto elettrico a 
parte, la struttura ha retto al 
concerto di Kugenio Fmardi 
organizzato dall'ARCI prvnm-
ciale in collaborazione con Ra
dio Perugia Uno. 

Con la sala al buio Gianna 
Nannini ha iniziato egualmen
te a suonare e. dopo un Clau
dio Rocchi ancora legato agli 
« sballi » indiani di una deci
na di anni fa. Kinardi e i cin
que del grappo Crisalide (con 
al basso il bravissimo Stefa
no Cerri", hanno riscaldato 
l'atmosfera con il buon rock 
di sempre. 

Alia fine del concerto 1 com
pagni do.l'ARCI prov.neiale. 
visibilmente soddisfatti per il 
successo della manifestazione. 
un po' meno per le noie tecni
che verificatesi, commen'ava-
no questa manifestazione al
l'inscena della nv.is.ca. * L'oc-
c:^t^r.o di qacMa sera — ci 
ha dotto Mario Mirab.«ssi — è 
sohnunto l ' i r ido di un'atti 
v.tà che vf>"'«. noi co.vorti un 
nv.Tit nto par.ia'.c >:.' pure mi 
portante ». 

Nella pratica a Pcr.igia. !e 
màniie-»'.:/io:"ii ci: .v.usioa e le 
proposte in iv.a'.cua non so 
no poi nv-lte. Soprattutto nei 
cor̂ >> dell'anno 1 conce: ti si 
coniano sulla punta dolio di
t a • la proposta, svincolata 

Con Fmardi una 
boccata di buon 

vecchio rock 
cioè dal {Trosio rome di cas
setta. \icr.e fatta solamente 
a lueìlo di musica cosiddet
ta * sor.a t. 

L'ARCI intendo muoversi 
proprio por recuperare un 
mio.'-, s.-o più qualificato MI 
UltlO !o ù'.'IViO CÌ1 Ospre.-s.O 
ne m MC.I.C. 

P«'cài giorni fa la co-nmis-
s-.one provine :ale musica, ha 
abbozzilo un'ipotesi genera
le di lavoro per il settore. 

L'idea è in i s t a n z a quel 
la d. favorire il nascere di 
«entri in cui sia possibile fa
ro od ascoltare e proporre 
musica. Ksperionze concrete 
.-.là esistono, come ad L'm-

Nrt ido. a P. r i e Folcirò, e 
a Palazzo d. A-s;s: t,un gran 
p.» d: ragazzi nella ca-a del 
popolti ha iniziato portando 
propri .-•.rimunt: un 'a t tu i tà 
d h >i \,a o.-tcn,ion !•>'. L ipo-
U.ii è dunque q.iella di esten
di rie in co!!e.;.imer.lo iOn la 
associazione roi;.on.ile bando 
mu- cali e io c.à nel <:<i sta
ti: te1 si configurano come ve
ri e propri contri di Ccjro-
caz.ono sull'onda della mu-

In sostanza l'impegno è 
quello d; fa\orire nelle sin
gole realtà territoriali, il na
scere di esperienze autonome 
che sia però possibile colle-

gare i d aprire anche ad 
altre att.vita cfo'.o^rafia. tea
t r i t i ! . » . 

O». \ lamento in tri.» s.;n;!o 
i}»o*.es: (I; l a \ o r o I--J (.;,; t«»r 
r.eremo in segu.to) r.-:i po
l c a mancare 'organizz.azi.i-
ne di c«ir.certi. come occasio
ne d. in.i-t-i.ore «.oir.\.»lg:men 
io o in'eres-atiti esperienze 
con arti.-t: importanti. 

LVpo Gasimi dunque Fi-
t.ardi è arrivato in Umbria 
tìicnd«i centro tra i g:ova-
r . D.p-i di lui verrà v.n al
tro delle nuo\e Io\e italia
ni . Edoardo Iteratalo ypro-
babilme.i'.e .1 7 giucinol e più 
<>\anti .-; p-.n-a anche ad ar
tisti del calibro di Mike WVst-
hro.x. « L'impegno lostro 
rcll 'organizzare concerti — 
«.: ha detto sempre M i r a t a s i 
t o \ \ lamento marginale. 1" 
\RCI non s; propone più in
fatti come mera struttura di 
servizio, ma anche questa ci 
pare un'esperienza \ alida tan
to p:ù so m o l t a durante il 
u r.-o dell'anno. Certo il con
certo dovrebbe essere solo un 
momento di un'attività che 
T-O.I Milo con i g.ovani s'.ia-
m-» costruendo >. 

Qualche co<a. nella sostan
ze. M muove anche in campo 
HU-!I \ I !C tra ARCI. Enti Lil
ia l i . emittenti demo.r.itiohe e 
Regione in qualche maniera 
C già possibile avviare nel
la pratica le riformo di leg-
.•e che tanto tardano a ve
nire. 

Gianni Romizì 

* • ' • ' s * * 

mm~*me»* 

Walter Novellino 

PERUGIA — F. tempo d. 
consuntivi I! Perugia edizio
ne '77-78 si congeda dal mo
mento agonistico per assolve
re e'.: uitirr.i due impegni a-
michevoli prima delie ferie. 
Il pr.rr.u s*ra quello di Em
poli dove i grifoni affronte
ranno la locale squadra che 
ha avuto il grande m e n t o di 
avere offerto su un vassoio 
a 'a - jen to . t re anni fa. quel 
eran talento calcs t ico che e 
s ta to per ì biancorossi Walter 
Novellino I! secondo sarà 
l'amichevole che si disputerà 
il 7 siueno al << Cari i> contro 
il Miian che ha d.mostrato 
«zrande f.uto neK'aceapar-
rarsi i s e m g i d: Novellino 
per la s t a c e n e '78 "79 Di cer 
to s: sa che Novellino ;n 
questa occasione vestirà por 
45 minuti la maglia del Peru
gia e che nel secondo tempo 
indosserà quella della sua 
prossima squadra 

Tornando al consuntivo di 
questo Perugia che il pros 
simo anno sarà ta rga to per 
la quinta volta consecutiva I-
l ano Castagner che dire di 
quello che non si sa? In 
campionato ancora una volta 

Grifoni in passerella per 

('arrivederci ai tifosi 

Uefa lontana (per 
qualche gol in 

meno) ma anche 
la retrocessione 

c.n o*-:rr.o p.azzarr.en'o. L'in 
.-e.-ta p:az a che pero p : r la 
ierz«i volto non eli h* con
sentito di accedere a l a qua':-
ticaz.ono UEFA .-olo por l i 
differenza reto II la t to .-he la 
grande il Perù."..-, r .d massi
mo carr.p.ona'o e che p-^r la 
terza vu'.ta cit t h e m.lita in 
sene A non ha ma: lottato 
p- r la retrooess.oTie. ma solo 
e sempre per : p n m . posti 
nona--ante una sene di av
venirci; nti s tor tunat i che a 
def .mrh taii e dire veramente 
poco. 

Prima fra tut t i la t r a e e d n 
di Curi d i e h i addoloraci 
l ' .ntera citta, dop i una ser.r 
m i n ' e r r o f a d. infortuni e 
squalifiche, per non pmare . 
ri: qualche irmi razzio m e l.a 
l . i s c v o veramente a deside
rare Ma tu t to e ben-, quello 
che finisce bone e il Perucia 
il suo campionato lo h i am
piamente onorato. Ultima
mente il P e r u l a ha disputato 
contro tre squadre estere il 
suo girone della Coppa euro
pea estiva e lo ha vinto ve
ramente alla grande, vincen
do quat t ro incontri e pareg
giando gli altri due." Una 

coppa, quella che ha v.nto. 
• ':.< .ilici.-.- se x.o.j e ri: t_c.es. 
.-.•.a import .tiiza premia -:i 
p a n e il rr. incuto ;n. e.'.ir.er.to 
r.-. Ila Ceppa UEFA. 

In q-its-.'.ilt.rr.i tornea .-.; 
icno Miti al: opera due nuir.: 
-ir.fon: t i rga t i Silvano Ra 
m.iccior.i. un dirft tore spor-
t.vo clic .-eg'j.ta ad essere la 
fortuna ri-ci colori b.ancorassi 
iii.-.err.o al giovane tecnico 
C isia^r.er e ai prc-s.dent' 
D Alterna e i e non ha ir.«n 
conosc.uto mementi t-ui ca 
rlie ha iniziato a fare il pre 
.-•.dente del Perù?.a e ormai 
e a sono qua t t .o st-'i2:on! tu '-
te con f o r a te d i ri.--il tat i 

Recie-rhieri e Cacciatori. 
qiifs*: ì d.:e nuo \ : nomi dei 
unfon.. si sono d:mo->t:.it; al
l'altezza dell.; s ' u a z n n e e 
potranno senz'altro potenzia 
re il prossimo anno l'organi
co del Perugia d i e sarà ve
dovo rìi qu-.-i Novellino cr.c-
p»-r t re anni ha deliziato il 
palato dc-'li sportivi perusr.ni. 

Sul fronte delle partenze 
tu t to ancora e in alto mare, 
ma qualcosa già trapela da 
via M a n o Angeloni. Dal Fiu
me, Amenla e Biondi sono 

ver.di'r,;!. due d. quc-t: jr.o-
ca 'cr i s'.our.irr.mte =e no 
«:!..:.<-.:.:.<» \r : i.:r p i - ' o o ad 
Orfor.zz. delia S-.moinerie*."•-
.-e «lo rtbb.anio visto i.elì ili-
tf .n 'r ' j c i i lAv-li.r.o e e: e 
MII. .I :«III( n . - l ia ic n te infeno 
re ai t re gr.ior.i. o a P.n t h e 
r.entreribr.e tra i grifo/i: ó>-
\s> un tii.nr. di f.-per.e:.za ie-
,.(f al S. P..r,.o 

Il rampionoto d. serie A e 
sfibrante e non poch: sono : 
cr.t..": e gl : sport .v. che 
quest 'anno nanno vi.-to nel 
centrocampo c-.-l P e r u l a la 
.-uà par te migliore e vorreb 
t.ero co,-.! nconfern.are m 
blocco z.\ uom.n. cnv nanTni 
fatto erande quest 'anno il 
Peru^.,1 solo ioi . 1 inn.s to di 
RedL.zn.en. Ma si so che eh: 
ha molto vuole sempre di 
p;u e «?asi di cerio non ci -.: 
accorge di cercare la luna 
nel pozzo Amen'a . Vannini, 
Rior.rti e D-il F u m é con l'in 
nesto di Rede.-thieri sono d: 
p?r sé già un centrocimp> 
con 1 controfiocchi, in giro 
c'è veramente poco comun 
que s ta remo a vedere... 

Guglielmo Mazzetti 

con ì d..-oiciip'iti. con gli in
tellettuali 

«I rciir-Tifiuni — ha det to 
t ra l 'altro i. compagno Ugo 
Pecchiol.. t.r.mdi) le conc.u-
s.om dt 1 dibatt . to e nspon-
riendo alle nomando che ttii 
« r.i..'i si ite p/sic- — r»ij)pre-
.«-eni.mo p-r :l Par t . to un mi-
!.•-.:.!< e:. ;>«>.".11.i t c( i z.onale. . 
L.» p.i-t.t ::: C.<-C«J non e il 
« miti »,ni.» <.; due l'-j-j-. come 
- fl.f. c ' i I ' . I ('. «il o.-'.riiz:«.n!-
M I » n.e.vo .n a t to e che ha 
iipt'i.'»» la ii.i.iii.'.n so. *an-

7. i[f- tri»-iì 1 Uirc- l.ew.f. le 
I>J. 'a :.: .:.'••> ( più alla II 
ten" v !-. n » quello d: offendere 
n ' l |/r«.t'.r.clo le i-tituz.oni par
la::. 'T.t.-.ri. di romper- l 'unità 
*ra le t«.rze c -mon. i ' i ' i i i - e 
render- .1 pu'.se muoverna-
bi e 

.Si m ff.r. e .r. as^o. si e 
rii.e.-.to Peccr.iol:. i d.r . t t : del
l'- n..r.or.inzc o l'istituzione 
r.'-l reiercr.dum? La risposta 
e no La c r r : ca e rivolta ad 
un u.-o pr< te. -u'-so dei refe-
r-nrium ci." p i n t a ad accre
scere la ter.-ione .-oc.aie. a 
.rr.p"i..'e •-li" !• ETJ. importan-
*:. cr.e r.euarri.ino l'ordine 
puhh.ico sTtr.o • .ari te Le ìn-
r.ov.jz.'»n> f-prKirtate con la 
r.-.ova r.orm^t.vi che modifi-
c-i .a 1-.-ire R'.ìle >or.o tali 
e*, ir.r e.'r- s a i a filosofia che 
r : -p . r a ro ro e a cambiarla so-
.-•?.r.7.almer.t'- Se v.n^eranno 
. .1 ha d t*o Pocchioh, il 
-.un«o .cji.- 's ' .vo si creerà, e 
r.r,:i può essrre ir.te.a come 
una pararjz.a la possibilità che 
1 p r v i d ' itrt ridila Repubb.ica 

«man: u:i p r o v v d . m e n t o con 
:1 quale rabro^iz.'or.e viene 
nr.M'ita d. scs.-ar.ta piomi. 

E in vir:*a appare come 
una motivazione contradditto
ria eh.edere eh*1 la leege sia 

I r an : t '.'.ita e poi sostenere che 
• se c o ? re idra, si può sem

pre ir.in'.encrla in vita per 
I rìue me-. Su: referendum, 
! ha conclu.-o Pecchioli. occorre 

c---ere ciliari •- assumersi le 
• proprie responsabilità; la 
1 ca.npajrna elettorale può rap-
I presentare una grande occ*-
j .-.ione per c re i re . a t t raverso 
• il confronto delle idee, 
j più elevata mobilitazione 
1 mocrutica. 
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